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Copertina

Registro degli infermi iniziato il 1 gennaio 1607 e 
che ininterrottamente ha continuato la sua opera fino 
all’avvento del computer nell’anno 2000.

Il “LIBRONE”

Se ne accorse subito il dott. Giorgio Tulli durante 
l’intervallo del Convegno di immunologia all’Hotel 
Hilton nel febbraio scorso quando furono proiettate 
sul maxischermo alcune pagine del Registro degli 
infermi del 1607.
“ma quello è il librone” Disse tulli ricordando le di-
scussioni avute quando si trattava di abbandonare il 
“Librone” per il computer.
Infatti dal 1607 fino al 2000 i nostri pazienti sono sem-
pre stati registrati e i volumi, con il tempo hanno preso 
il nome familiare di LIBRONI  date le loro dimensioni 
di 50x35x4 cm.
I “Libroni” fino al 1969 sono conservati all’Archivio 
Comunale e durante gli ultimi mesi sono stati in parte 
digitalizzati e ciò ha dato la possibilità di ricostruirne 
la storia e l’evoluzione.

La nascita di questi registri la dobbiamo alla solerzia 
e alla precisione dei frati di San Giovanni di dio che 
entrati in possesso dell’Ospedalino di Santa Maria 
dell’Umiltà dal 1587 assistevano gli infermi nei 12-
15 letti al piano terreno dove ora c’è la chiesa di San 
giovanni di Dio.
La registrazione degli ammalati era un dovere e un 
obbligo dato che ogni anno circa il Padre Priore della 
Provincia Romana faceva una visita canonica a tutti 
gli ospedali della Provincia e quindi anche a Firenze 
e controllava tra le altre cose il Registro lasciando 
scritto il numero degli infermi entrati e usciti e quello 
dei morti.
Il registro ha avuto molte variazioni con il passare degli 
anni, ma i dati che compaiono già nel 1607 continuano 
fino al 1930 anno in cui il “Librone” diventa Registro 
del Pronto Soccorso e dei pazienti ricoverati d’urgenza.
Diamo uno sguardo al primo paziente registrato nel 
volume riprodotto in copertina:
In questo volume gli infermi vengono scritti per ordine 
alfabetico:
Vediamo in alto la data d’ingresso seguita dal nome e 
dal patronimico, il luogo di provenienza, il lavoro, la 
malattia, l’abbigliamento e la disponibilità di denari 
(la quasi totalità si presenta senza denari tanto che in 
seguito verrà usata un’abbreviazione V.U.S.D vestiti 
usati senza denari).
Sul margine sinistro viene registrato il numero del letto 
e la data di dimissione o di morte.
Riportiamo alcune pagine del Registro nel corso dei 
secoli per vederne l’evoluzione grafica e tipografica.

Il dott. Balatri al lavoro, all’Archivio Comunale.
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Numero del letto assegnato (i letti erano 
12, ma probabilmente nel periodo inver-
nale potevano arrivare anche a 15).

Data di dimissione:
(si parte sano addì 15 di detto)

Nome dell’infermo
Nome del padre

Lavoro: Tessitore di panni lani

Residenza: incamaldoli

Numero pagina progressivo

Suo male era febre

Età: danni 86

Indumenti: feraiolo (mantello) zimarra 
(giacca) calzoni, casacca, cappello, scar-
pe, camicola (camiciola) 

senza danari

Archivio Storico del Comune di Firenze.
archivio dell’Ospedale di San Giovanni di Dio N°99 (a. 1607-1614).

1607

1625

Archivio Storico del Comune di Firenze 
archivio dell’Ospedale di San Giovanni di Dio N°100 ( a. 1625-1638)

All’inizio del libro una Rubrica che rimanda alla pagina dove si trova l’infermo
La Rubrica cesserà dagli anni 1647 in poi
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1627

Riportiamo a pag 59 dello stesso volume un di ricovero d’urgenza di un paziente con probabile emorragia 
cerebrale
A di 9 di detto (9 luglio 1627)
Ci fu portato un povero vecchio che fu trovato lungarno sotto il palazzo del ricasoli il quale aveva perso la 
parola: e champresso dalle 22 ore insino alle 10 il giorno seguente non ciseppe da quelli che loportanno chi 
egli fusse la sua età era incirca asesanta anni sua panni stracci senza denari mori Alli 10 di detto

Archivio Storico del Comune di Firenze 
archivio dell’Ospedale di San Giovanni di Dio N°100 (a. 1625-1638). Pag. 59
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1634

Una delle ragioni per la tenuta in ordine del Registro degli infermi era la visita canonica del Padre Priore Pro-
vinciale che a intervalli di tempo vari controllava di persona il Registro.
Qui sotto si vede il resoconto della visita, con il numero degli infermi ricevuti e curati e quello dei morti (da 
notare a proposito l’avverbio solamente che per ora non risulta di chiara interpretazione). 

Archivio Storico del Comune di Firenze 
archivio dell’Ospedale di San Giovanni di Dio N°100 (a. 1625-1638). Pag. 156
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Archivio Storico del Comune di Firenze 
archivio dell’ Ospedale di San Giovanni di Dio  N°106 (anno 
1736) pag 41

1736

I letti sono ora 33-35, è stato completato lo Speda-
le al primo piano e vi si accede dalle due grandi 
scale dell’Atrio. Lo spedale dei 12 letti è ora tra-
sformato in chiesa.
I dati sono gli stessi dei precedenti registri, com-
pare la sigla P.U.S.D. (panni usati senza denari).
Notare il grande numero di ingressi, molti conta-
dini, che restano inj ospedale anche per più di una 
settimana “per purgarsi”.
Analizzando i vari registri si può notare che anche 
nel secolo successivo in primavera e autunno un 
una grande affluenza per questa pratica.

1803

Si cerca ora di incasellare gli infermi in maniera 
più razionale, compare per la prima volta l’ora di 
ingresso, di uscita o di morte.

Archivio Storico del Comune di Firenze 
archivio dell’Ospedale di San Giovanni di Dio  N°108

1808

1868   

1913

 I soci e i simpatizzanti che possiedono 
una e-mail farebbero cosa gradita a

trasmetterla all’Associazione attraverso
sgd@dada.it



	 La Sporta  n. 49	 Dicembre 2009	 Anno  XX
	 Notiziario dell’Associazione San Giovanni di Dio di Firenze	 pag. 7

Archivio Storico del Comune di Firenze 
archivio dell’Ospedale di San Giovanni di Dio N°109 (anno 1808)
Compare finalmente il “LIBRONE” prestampato con varie caselle da riempire e con la spesa pagata, probabilmente da chi 
era “Raccomandato”   

archivio dell’Ospedale di San Giovanni di Dio  N°123 (anno 1868)
Cambiano alcune voci delle caselle che vengono riscritte a mano sicuramente per la quantità di “Libroni” ancora 
nuovi. (vedi A.D. sul margine sinistro)

archivio dell’Ospedale di San Giovanni di Dio  N°1727 (anno 1913)
Nuova veste tipografica, restano ancora le registrazioni su due pagine come i precedenti.

Le vicissitudini del 1868, in seguito alla legge per la soppressione degli Ordini Religiosi e il passaggio dell’ospedale 
di San Giovanni di Dio all’Amministrazione nominata dal Comune di Firenze, hanno cambiato molte cose nella 
vita del nostro ospedale, ma il “Librone” non cambia e si evolve in modo naturale fino ai nostri giorni.
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1930

1966

Timbro apposto dopo la mezzanotte

Numero progressivo riferito al numero di referto

Archivio Storico del Comune di Firenze 
archivio dell’ Ospedale di San Giovanni di Dio  N°1931 (anno 1930)
Inizia da qui il Registro del Pronto Soccorso e dei ricoverati d’urgenza. Si comincia a scrivere su una sola facciata

Archivio Storico del Comune di Firenze 
archivio dell’Ospedale di San Giovanni di Dio  N°1991 (anno 1966).
Registro del  novembre 1966. Questo modello è rimasto invariato fino all’anno 2000. 
Pagina del 4 novembre il Librone che mostra l’ultimo paziente ricoverato nella notte.
Il Registro rimase alluvionato come si vede nella foto, ma i dati delle ultime pagine furono ricopiati in uno nuovo nel quale 
fu annotata l’attività del Pronto Soccorso che per alcuni giorni si svolse in una delle Sale Operatorie al secondo piano.
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Qualche mese fa Paolo Romano, uno degli antiquari 
di Borgo Ognissanti, mi fece vedre una statuetta che 
pensava essere di san Giovanni di Dio.
E in effetti lo era, proveniva dal Castello Garzoni 
vicino a Pescia. 
Abbiamo inviato delle foto a Fra Giuseppe Magliozzi 
il quale ce ne ha suggerito l’acquisto. 
Fra Giuseppe ancora non ne capisce la provenienza, ma 
data la fattura del cappuccio e la sporta per terra pensa 
che sia di origine francese. Un regalo della Provincia 
Francese all’ospedale di Firenze nell’800? Chissà.

Abbiamo così deciso di acquistarla…ci sarà bisogno 
della generosità dei nostri Soci e Amici.
Il bollettino postale incluso nella Sporta potrebbe es-
sere un’occasione.

Statuetta in terracotta di San Giovanni di Dio
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Restauro del Tabernacolo 
angolo Porcellana Borgo Ognissanti

A spese dei proprietari dell’immobile Fabrizio e Fran-
cesco Guidi Bruscoli, con l’assistenza della dott.ssa 
Anna Bisceglia per la Soprintendenza ai beni artistici 
e il Comitato Tabernacoli degli Amici dei Musei, è 
stato restaurato il tabernacolo della Madonna del Buon 
Consiglio.
Padre Serafino Lanzetta  Superiore dei Francescani 
dell’Immacolata di Ognissanti ha benedetto la Ma-
donna restaurata circondato da un nutrito gruppo di 
pubblico.

15/06/09

Il tabernacolo come si vede nella “Acquatinta” di Paolo Fuma-
galli del 1826, Gabinetto delle Stampe degli Uffizi. (Particolare)
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Restauro del Tabernacolo angolo Borgo Ognissanti 
Piazza Ognissanti
Con il contributo dei Lions Club Bagno a Ripoli è 
stato restaurato il Tabernacolo d’angolo nel palazzo 
dell’Hotel Excelsior. Riferisce Ennio Guarnieri (Le 
strade di Firenze -I Tabernacoli Ed. Bonechi pag 202):
“È un tabernacolo sopravvissuto all’abbattimento delle 
case che, fino al 1858, delimitavano il lato orientale 
della piazza. Il tabernacolo venne rimontato sullo 
stesso angolo dove era stato costruito, nel 1771 dallo 
Spedalingo di San Giovanni di Dio”.

1 2

3

4

5 6

7

8

1.	 La Madonna prima del restauro  

2.	 La Madonna dopo il restauro

3.	 Orietta Sabatini Presidente del Comitato Tabernacoli

4.	 Anna Bisceglia responsabile della Soprintendenza Beni 
Artistici  con Padre Serafino

5.	 Il Tabernacolo dopo il restauro

6.	 La restauratrice Maria Fortuna

7.	 La piccola folla in Piazza Ognissanti

8.	 Padre Serafino Lanzetta durante la benedizione del taber-
nacolo

22/06/09
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Bruco

Il nostro noto centro ergoterapeutico nelle serre e terreni di Torre Galli dove si producono anche le piantine di erba 
della Madonna in una foto di gruppo per la festa annuale il 28 maggio. 

721° Anniversario della Fondazione di Santa Maria Nuova

Foto della chiesa durante la S. Messa celebrata dall’Arcivescovo di Firenze 
Mons. Giuseppe Betori

L’Ospedale fu fondato nel 1288 da Folco Portinari, il 
padre di Beatrice ispiratrice di Dante. Folco fu convinto 
a quest’impresa da Monna Tessa, la governante di fami-
glia, le cui spoglie sono sepolte sotto la lapide ancora 
visibile nell’ex chiostro delle Ossa dell’Ospedale.
Si tratta della più antica e importante delle istituzioni 
assistenziali fiorentine, che divenne nel corso dei secoli 
assai ricca e potente.
Specialmente nel XV secolo l’ospedale godette di una 
notevole floridezza economica e nel 1419 ricevette la 
visita di Papa Martino V.
Attualmente è rimasto l’unico ospedale all’interno 
della cerchia delle mura.
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Importante visita
In occasione di un incontro dal titolo “History of Me-
dical Oncology” presso il Centro di Documentazione 
con il Dr. Pierre Band dell’Università di Montréal 
fu citato Enry Le Dran, un chirurgo della Charitè di 
Parigi* nella seconda metà del 1700 citato in quella 
sede per essere stato il primo a riconosce la nascita 
e la metastatizzazione dei tumori (nonché dell’intro-
duzione della parola shock dal francese choquer). 
Al dott. Balatri è venuta in mente una immagine di 
Le Dran nelle stampe della Charitè e ne ha dato una 
copia  al dott. Pierre Band.

*) L’ospedale della Charitè fu fondato da Maria de’ Medici agli inizi del 
1600 con l’aiuto dei frati di San Giovanni di Dio di Firenze.

Nella foto Il Dr. Pierre  Band, Paola Taddeucci Zanetti e il dott. Roberto 
Zanetti direttore del Centro di Prevenzione Oncologica del Piemonte.

Visita lampo

Fra Giuseppe Magliozzi e fra Elia Tripaldi al casello di 
Firenze Certosa per saluti, scambi di dati dell’Archivio 
Storico e libri su fra Orsenigo.

Ripulitura Cartiglio

Con l’aiuto del Lions Club “Amerigo Vespucci” è 
stato lavato il cartiglio del 1713 che ricorda Amerigo 
Vespucci sulla facciata dell’ospedale.  

26/03/09

24/04/09 27/06/09

  Silvano Lippi con  Giancarlo Vestri al vecchio ospedale

Visita di Silvano Lippi 14/05/09

Era da molti anni che Silvano non tornava al vecchio 
ospedale dove per tanti ani ha lavorato come dispen-
siere. Silvano ha molte cose da raccontare di una parte 
della sua vita che non aveva raccontato quasi mai.
Si tratta del periodo che ha passato nei campi di con-
centramento nazisti. Ora ha scritto un libro della sua 
incredibile storia e lo ha portato all’Associazione.
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Pompieropoli

Animatissima manifestazione organizzata dai Vigili del Fuoco in congedo con grande partecipazione di bambini

Associazione Osteosintesi
Organizzata dal dott. Carlo del Prete si è svolto presso 
l’Aula Muntoni del Nuovo San Giovanni di Dio un 
incontro fra ortopedici della toscana che hanno messo 
a confronto le loro esperienze.
Nell’occasione il dott. Balatri ha presentato una serie 
di diapositive riguardo alla storia dell’ospedale.

Il dott. Ferdinando Del Prete .Il dott. Balatri durante la presentazione della storia

23/05/09

22/05/09
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Giovan Battista Foggini

Le due statue lignee opera di Giovan Battista Foggini “Il Fauno” 
e “La Faunessa” partono per la mostra “ Il Fasto e la Ragione” 
che chiude il 16 dicembre.

Le statue alla mostra

Balaustra della Biblioteca Magliabechiana

La somiglianza con la ringhiera delle scale dell’Atrio 
del vecchio Ospedale è straordinaria e meriterà un 
approfondimento.

19/05/09

Allo scopo di far conoscere ai suoi amici l’Associazione 
San Giovanni di Dio il nostro Presidente Massimo Raffilli 
ha organizzato una cena nel sotterraneo. 
Erano presenti: Massimo Ruffilli, Sergio Balatri, Paolo 
Checcucci-Lisi, Roberto Pucci, Sergio Barbolini, Giovanni 
Francolini, Luigi Formicola, Massimo Grandi, Carlo Nocen-
tini, Augusto Carapelli, Aldo Fittante, Leonardo Bartoletti, 
Franco Rocchi, Paolo Fanfani.
Dopo aver ascoltato una breve relazione del presidente, ri-
guardo anche al recente viaggio fatto a Roma per conoscere 
gli ospedali dell’Ordine Ospedaliero a Roma, gli invitati si 
sono iscritti all’Associazione San Giovanni di Dio.  

Gli amici del Presidente 21/07/09
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Santini

San Giovanni di Dio Patrono dei Vigili del Fuoco Spagnoli (Bomberos)

Un promemoria molto riassuntivo ma con i links necessari per ca-
pire la storia di questa pianta straordinaria e delle sue applicazioni

Calendarietti

Grazie alla Provincia Romana di San Giovanni di Dio Fatebene-
fratelli abbiamo anche quest’anno i Calendarietti 2010.

Festa di pensionamento del dott. Paolo Maranghi

Grande aflluenza di colleghi e amici per la festa di pensione del 
Dott. Paolo Maranghi il 13 luglio 2009.
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